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A questa conclusione sarebbero giunti gli uomini di Dalla Chiesa 

Con i missili un attentato a Cossigaì 
Entrano nel traffico delle armi un palestinese le cui tracce si perdono a Francavilla a Mare e un giovane di Bologna 
ricercato come presunto terrorista — Oggi interrogatorio forse decisivo per Daniele Pi fa no, Baumgartner e Nieri 

> 

Dal nostro inviato 
CIUETI — Un palestinese che 
gira l'Italia in Mercedes e 
un giovane di Bologna sospet­
to brigatista sono i due nuovi 
personaggi che affollano il 
misterioso percorso dei mis­
sili finiti in mano ai tre au­
tonomi romani. Le tracce del 
primo si perdono a Franca­
villa a Mare, un paesino tra 
Ortona e Chietì: l'uomo avreb­
be fatto da tramite per l'ac­
quisto dei due ordigni. Del 
giovane bolognese si sa po­
chissimo: cercano anche lui 
per i suoi rapporti con il 
palestinese e poi perché è da 
tempo segnato come presunto 
terrorista. 

Identificare i due, dicono i 
carabinieri, non è stato diffi­
cile. Il palestinese e il giova­
ne di Bologna, infatti, furo­
no notati da diverse persone 
nelle strade della cittadina 
abruzzese a bordo della « Mer­
cedes ». Vi è anche la testi 
monianza di un meccanico al 
quale i due si sarebbero ri­
volti per un guasto all'auto. 
Meno semplice, per ora, è 
capire dove e come i mis­
sili sono stati consegnati a Pt-
fano, Baumgartner e Nieri. 
Un gioco di tempi e di per­
corsi farebbe escludere che 
l'incontro con il « fornitore * 
sia avvenuto al porto di Orto­
na. Eppure i sospetti sulla 
nave libanese « Sidon » non 

sono affatto caduti. Insomma. 
dopo una settimana di inda­
gini, nessuno sa ancora spie­
gare perché i tre autonomi 
mercoledì notte si trovassero 
sulla piazza di Ortona. Su 
questo argomento tornerà alla 
carica il procuratore di Chic-

Trovata a Roma 
abbandonata 

l'auto dì Faranda 
ROMA — E' di Adriana 
Faranda, la presunta briga­
tista arrestata nel giugno 
scorso con Valerio Moruc 
ci nel covo di viale Giulio 
Cesare, l'autovettura A il2 
trovata su segnalazione di 
un cittadino ieri mattina 
in via Tacito a Roma. 

Nell'auto, targata Roma 
H 52891. gli agenti della 
DIGOS hanno trovato ma 
teriale non particolarmen­
te significativo. 

Oltre a un piccolo muc 
chietto di bolli scaduti 
(«assolutamente regolari», 
assicurano in questura) è 
stata anche trovata una 
busta Indirizzata alla ex 
proprietaria dell'apparta 
mento di via Egidio Al 
bornoz, che venne acqui­
stato dalla Faranda nel 
febbraio del '78 (un mese 
prima del rapimento di 
Moro), ma non venne mai 
occupato. 

ti, Abrugiati, interrogando per 
la terza volta gli imputati, 
oggi pomeriggio. 

Intanto almeno una parte 
della vicenda sarebbe stata 
chiarita. I carabinieri del nu­
cleo speciale di Dalla Chiesa 
avrebbero raggiunto la con­
clusione che l'obiettivo dei 
terroristi era il Presidente del 
Consiglio dei ministri Fran­
cesco Cossiga. I due missili 
a raggi infrarossi — a quan­
to sì pensa — avrebbero do­
vuto essere adoperati per col­
pire l'auto del presidente del 
Consiglio dei ministri, blinda 
ta in modo speciale: tuttavia 
ìion si esclude del tutto l'ipo­
tesi di uno spaventoso piano 
per abbattere addirittura l'ae­
reo su cui viaggia il capo del 
governo. Nel caso di un at­
tacco a terra, contro l'auto 
blindata, dicono gli esperti 
balistici, la potenza dei mis 
sili sarebbe stata ridotta del 
60 per cento, agevolando un 
tiro ravvicinato. 

I carabinieri sono anche si­
curi (è stato scoperto qual­
che documento?) che Pifano, 
Baumgartner e Nieri avreb 
bero dovuto consegnare gli 
ordigni ad altri complici, in 
una località dei Castelli ro­
mani. Inoltre avrebbero sapu­
to (l'informazione potrebbe 
essere arrivata dai servizi se­
greti) che per i due ordiani 
sono stati pagati diecimila 
dollari, pari a otto milioni di 

lire: evidentemente un « prez­
zo politico ». 

Quello che ancora va chia­
rito, dunque, è il « percorso * 
dei due missili. Il procurato­
re di Chieti ieri ha detto di 
poter escludere che gli ordi­
gni siano stati caricati a bor­
do del furgone Peugeot a Or­
tona. Ha aggiunto che non 
sono stati neppure portati da 
Roma. E allora? Allora si 
comincia a pensare che gli 
ordigni siano stati consegna­
ti agli autonomi proprio lungo 
l'autostrada Roma-Pescara, 
dove gli imputati dicono di 
averli « trovati ». / tre, infat­
ti, non si sarebbero mai con­
traddetti tra di loro descri­
vendo il luogo del « ritrova­
mento •». Ciò vuol dire che po­
trebbero aver mentito solo a 
metà. 

• Ma se davvero la consegna 
dei missili è avvenuta lungo 
l'autostrada, non si riesce a 
capire per quale motivo i tre 
autonomi hanno poi prosegui­
to il viaggio con lo scottante 
carico fino ad Ortona. 

Proprio ad Ortona, comun­
que. entra in scena il pale­
stinese. Un uomo di mezza 
età. che è stato visto a bordo 
di una Mercedes proprio nel­
la notte di mercoledì. Il tipo 
non è passato inosservato per­
chè la macchina gli si è fer­
mata: si è fatto aiutare da 
qualcuno a spingerla, ha pro­
seguito il viaggio alla meglio 

fino a Francavilla a Mare, 
poi è andato a piedi. La Mer­
cedes è stata ritrovata dai 
carabinieri in un garage, dove 
il palestinese l'aveva abban­
donata. Di lui. nessuna altra 
traccia. < • 

Pifano, Baumgartner e Nie­
ri dovevano incontrare que­
st'uomo per ricevere istruzio 
ni sull'uso dei due missili? 
L'ipotesi è stata fatta, ma 
convince poco. Anche perchè, 
in questo caso, non avrebbe 
avuto senso organizzare la 

consegna degli ordigni a metà 
viaggio, lungo l'autostrada, 
quando la merce proveniva 
— come i carabinieri sono 
convinti — proprio dal porto 
di Ortona. 
• \ Questa pioggia di dubbi in 
vestirà di nuovo gli imputati 
oggi pomeriggio, durante il 
terzo interrogatorio « Forse 
stavolta vuotano il sacco ». 
azzarda qualcuno al palazzo 
di Giustizia di Chieti. 

Sergio Criscuoli 

Radio trasmittenti nella 
casa di Pifano in Calabria 

COSENZA — Daniele Pifano aveva sistemato nell'amtaziune 
di sua madre a Cetraro Marina, in provincia di Cosenza. 
una vecchia casa colonica, due radio ricetrasmittenti da mon­
tare sulle auto I due apparecchi, in perfetto stato, sono 
stati trovati durante una perquisizione effettuata, l'altro 
ieri pomeriggio, da militi della compagnia di Paola, in col 
lnborazione con l CC del reparti speciali di lotta al terrori 
smo. Nell'abitazione non c'era nessuno. Le due radio rice 
trasmittenti — una a sei e una a dodici canali — con le 
quali si potevano tranquillamente captare le comunicazioni 
di polizia e carabinieri anche se. tuttavia, non hanno niente 
di speciale in quanto a potenza e sofisticazione, sono state 
trovate In un baule. Gli agenti hanno rintracciato nell'abi 
tnzione anche una sciabola. La madre di Daniele Pifano è 
u s t i VA ril C 6 fcrft.ro 

Altre perquisizioni sono state effettuate In case «estive» 
sulla costa calabra. nella zona dell'alto Tirreno. In una vil­
letta di Clrella. nel pressi di Diamante, di proprietà del 
padre di Giorgio Baumgartner. l'altro autonomo arrestato 
Insieme con Daniele Pifano e Luciano Nieri. i carabinieri 
hanno trovato. Invece, materiale propagandistico del covo di 
via del Volscl. 

Istruttoria 7 aprile: 
rapida chiusura? 

PADOVA — Secondo 1 giudici istruttori Palombarini e Fa­
biani che conducono il troncone padovano del processo «7 
aprile», l'Istruttoria In corso potrebbe concludersi rapida­
mente, nel giro di un mese circa. Esauriti i confronti e gli 
interrogatori (l'ultimo è stato quello del professor Antonio 
Negri, ascoltato di recente a Fossombrone per nove ore di 
fila nella veste di «testimone») e mentre manca ancora 
solo il deposito di alcune perizie, per 1 magistrati si tratterà 
ora di riordinare l'ingente mole degli atti del processo e di 
trasferire il tutto al PM Calogero perché avanzi le sue ri­
chieste. Tutto questo in teoria. Nella pratica, però, pesa sul 
l'inchiesta la spada di Damocle della decisione che la sezione 
istruttoria della Corte d'appello di Venezia dovrà assumere, 
in merito ai numerosi appelli contrapposti dal PM alle deci­
sioni del giudice Istruttore di scarcerare alcuni arrestati e 
di non contestare ad alcun accusato 11 reato di costituzione 
e di partecipazione a banda armata. E' questo. In sostanza. 
il vero nodo sospeso del processo: se la Corte d'appello acco­
gliesse 1 ricorsi di Calogero, in tutto o in parte, verrebbero 
emessi, da Venezia, nuovi ordini di cattura nei confronti 
di imputati vecchi e nuovi e di questa situazione profonda­
mente mutata dovrebbe necessariamente tener conto l'intero 
lavoro istruttorio. 

I periti: la voce del Br che telefonò 
a casa Moro è simile a quella di Negri 

ROMA — Tra poche ore sì 
conosceranno i risultati delle 
perizie foniche ordinate dai 
magistrati per sapere se fu­
rono Antonio Negri e Giu­
seppe Nicotri a telefonare 
alla famiglia di Aldo Moro 
nel periodo della prigionia e 
prima che il presidente de 
fosse barbaramente assassi­
nato dalle brigate rosse. 

Ieri, infatti, i periti 'nomi­
nati dal giudice istruttore che 
conduce l'inchiesta sulla stra­
ge di via Fani e l'assassinio ', 
di Moro hanno consegnato il 
voluminoso * rapporto » frutto | 
del loro lungo e difficile la- i 
voro. I periti avrebbero sta- I 

bilito che .le caratteristiche 
della voce del brigatista che 
telefonò a casa Moro sono 
simile alla voce di Antonio 
Negri. Il segreto istruttorio 
non ha permesso, per ora. di 
saperne di più. 

Le perizie già in mano ai 
giudici sono due: quella del 
prof. Oscar Tosi, docente 
presso l'Università americana 
del Michigan e lineila del 
prof. Roberto Piazza, del­
l'Istituto « Galileo Ferraris » 
di Torino. Quest'ultima, è sta­
ta portata a termine con la 
collaborazione dei professori 
Giovanni Ibba. docente di acu­
stica fonica presso la Facoltà 
di ingegneria di Roma e An­

drea Paoloni, esperto di elet- ; 
tro-acustica e ricercatore pres­
so la Fondazione « Bordoni ». 

La terza perizia di natura 
glottologica e socio-linguistica. 
affidata ai professori Walter 
Belardi e Tullio De Mauro. 
docenti della Facoltà di let­
tere dell'Università di Roma. 
sarà presumibilmente conse­
gnata ai magistrati stamane 
stamane o, al massimo, do­
mani. 

Come si è detto il lavoro 
degli esperti è coperto dal se­
greto istruttorio e. fino a que­
sto momento, non si hanno in­
discrezioni certe sui risultati 
ra<*ciunti 

Secondo le scarne e non 

confermate rivelazioni che 
circolano al Palazzo di giu­
stizia d: Roma, gli esperti. 
appunto, avrebbero raggiunto 
l'unanimità di giudizio. I ri 
sultati definitivi del lavoro so 
no, comunque, da considerarsi 
come un indizio in più contro 
Negri e non certo una prova 
incontrovertibile di colpevo­
lezza. Si trattava, come è no­
to. di ascoltare le registra­
zioni delle voci di Negri e 
di Nirotri per poi eseguire 
una attenta comparazione con 
la registrazione della voce dei 
misteriosi telefonisti che chia­
marono, più di una volta. 
casa Moro durante il seque­
stro. 

Da stamane per decisione dei controllori di volo 

H traffico aereo in crisi 
Sono prevedibili pesanti ritardi — Gli intervalli di tempo o le distanze fra 
gli aerei civili saranno triplicate — Gli impegni del governo non mantenuti 

ROMA — Uomini-radar sulla forra di controllo dell'aeroporto 
Leonardo da Vinci a Fiumicino 

ROMA — Da stamani alle 9 il traffico 
aereo in tutta Italia potrà subire gravi 
ritardi. Gli intervalli di tempo o le di 
stan/c Tra gli aerei civili saranno tri 
plicate: da tre a nove minuti ai decolli. 
da dieci minuti a mezz'ora o da cinque 
a quindici miglia per gli aerei in volo 
Le conseguenze potrebl)ero essere mol 
to pesanti. H traffico potrebbe essere 
ridotto ad un terzo. 

La decisione, adottata dal « Comitato 
dei controllori » e motivata da ragioni 
di sicurezza, è stata illustrata ieri alla 
stampa nella sede romana della Fede 
razione unitaria CGIL-CISL-UIL. I con 
trollori hanno voluto precisare che non 
si tratta di una e forma di lotta ». ne 
tanto meno di « sciopero bianco ». ben 
sì della applicazione di norme, interna 
zionali. che consentono di adottare « pò 
ramftri di sicurezza » diversi. Questa 
— hanno dichiarato — è « l'unica som 
zione per garantire la necessaria sicti 
rezza al trasporto aereo, da parte dei 
controllori che non sono in condizioni 
psicologiche adatte al loro delicatissimo 
lavoro». I motivi vanno ricercati nella 
iniziativa di alcune Procure militari 
(Padova e Roma, almeno, finora), che 
hanno iniziato l'invio di « comunicazioni 

giudiziarie » per chi aveva presentato 
(eppoi ritirato) il 19 ottobre scorso, le 
Ipttere di dimissioni: oltre 1.050 su 1 400 
addetti al controllo del traffico aereo 

Secondo le notizie che abbiamo potu 
to raccogliere, le « comunicazioni giudi 
ziarie » inviate ai controllori (che sono 
stati invitati a nominarsi un difensore 
entro 5 giorni) « in ordine al delitto di 
ammutinamento » (che comporta la con 
danna da 6 mesi a 3 anni, escludendo 
le aggravanti che potrebbero essere in 
vocate in questa circostanza) sono per 
ora 89: 56 riguardano i controllori di 
Monte Venda. 20 quelli di Istrana (Trf 
viso). 13 dell'aeroporto di Fiumicino 
« Ci aspettiamo però — ha detto il ma 
resciallo Claudio Melatti — che giunga 
no a tutti. I nostri comportamenti sono 
stati infatti uguali ». E se operassero 
una discriminazione? e Ci autodenunce 
remo ». 

La soluzione delle « separazioni stati 
dard » tra successivi velivoli, è stata 
adottata « per garantire la massima si 
curezza ». « Abbiamo studiato un piano 
— ha precisato il cap. Raffaele Ver 
dacchi — che ci consente di lavorare 
nella massima tranquillità; altrettanta 
sicurezza possiamo garantirla a tutti i 

passeggeri, ai quali chiediamo di com 
prendere le nostre ragioni e il nostro 
stato d'animo. Ordinarci di continuare 
a lavorare in queste condizioni di spi 
rito è un ordine illegittimo » Sono stati 
anche ricordati gli impegni presi dal 
governo (« garante il Presidente Perii 
ni ») secondo cui non ci sarebbero sta 
te denunce. < Invece — constata ama 
ramente un esponente dei controllori — 
ci stanno arrivando le comunicazioni 
giudiziarie ». 

Lo « stato di necessità » proclamate 
dai controllori, terminerà quando « ci sa 
rà qualche spiraglio, l'impressione che 
si voglia chiudere subito la vicenda del 
le istruttorie ». 

Durante la conferenza stampa. Gior 
gio Liverani ha reso noto, a nome del 
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
la formazione di un « Comitato di coor 
dina mento » per decidere le azioni a 
sostegno della vertenza dei controllori 
che fanno parte anch'essi del Comitato 
La stessa Federazione si assumerà le 
spese e fornirà propri legali per la di 
fesa dei controllori denunciati. 

Sergio Pardera 

ROMA — Il progetto del go­
verno sulla riforma di PS. non 
soddisfa i poliziotti. L'iniziali 
va governativa è « tardiva per 
vn problema così urgente ». 
con e preoccupanti aspetti in­
volutivi * rispetto alle posizio­
ni acquisite nella passata le­
gislatura. nonché « del tutto 
insufficiente a superare il gra­
ve momento che U Paese at­
traversa >. Le limitazioni *che 
si vogliono imporre per leg 
gè ». secondo i poliziotti — che 
pure valutano positivamente il 
riconoscimento dei diritti sin­
dacali e il pluralismo, resi pos­
sibili dalla smilitarizzazione 
del corpo e per i quali essi 
f.i battono da anni — van­
no fermamente respinte. 

Questi giudizi sono dell'Ese 
cutivo nazionale per il sinda -

I deputiti comunftJI tono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla teduta di 099) 
mercoledì 14 novembre. 

cato unitario di polizia, che 
ha convocato il Consiglio ge­
nerale per il 24 e 25 novem 
bre a Ostia (lo slittamento si 
è reso necessario a causa del 
la mancanza di locali), per 
essminare i problemi della 
riforma e per rendere opera­
tive — anche alla luce delle 
« insoddisfacenti e negative > 
proposte del governo — le 
decisioni per il tesseramento 
e per dar vita al Sindacato 
unitario dei poliziotti aderen­
te alla Federazione CGIL-
CISL-UTL. 

Altre iniziative sono in pro­
gramma su questi temi. Per 
la prossima settimana è stala 
convocata una assemblea na­
zionale di funzionari di PS. 
mentre a dicembre, in occa­
sione delia costituzione del 
corpo, ci sarà un convegno 
sulla polizia femminile. 

L'Esecutivo nazionale dei 
poliziotti - in un documento 
reso nolo ieri — rileva la 

Un documento dell'Esecutivo nazionale 

Il progetto Rognoni 
non piace alla P.S. 

preoccupazione del governo. 
di € effettuare un compromes j 
so tra le istanze corporative ' 
delle carie categorie che com j 
pongono la dirigenza della pò 
tizia — prefetti, funzionari di 
PS. ufficiali — e le rivalittà J 
esistenti tra i vari corpi di pò 1 
tizia, senza tener conto dei | 
problemi reali di efficienza, I 
che vanno affrontati — si af j 

ferma — per dare una concrc 
ta risposta, sul piano operati 
va, ai gravi attacchi che il I 
terrorismo e la criminalità t 
stanno portando ». 1 

Secondo l'Esecutivo della j 

PS. il progetto del governo è 
e elusivo » sulle iniziative 
da prendere per assicurare 
e una più incisiva presenza 
della polizia sul territorio* e 
non contiene < nessuna indica­
zione » sul modo con cui si 
intendono « definire le sfere 
di attribuzioni, sia a livello 
funzionale che territoriale dei 
singoli corpi di polizia, per 
una migliore e più razionale 
utilizzazione del personale e 
dei mezzi ». 

ta riaffermata centralità 
della Amministrazione di Pub 
blica Sicurezza, tesa a « smu­

rare il dualismo tra ordini di 
coordinamento e corpo di pò 
tizia », viene giudicata positi­
vamente. ma si aggiunge che 
il progetto governativo e ag­
grava la confusione dei ruoli 
tra le attribuzioni del prefet­
to e quelle del questore*. Le 
soluzioni proposte — si affer­
ma — mentre « snaturano la 
figura e la funzione del pre­
fetto (tramutandolo in prefet-

] lo di polizia), creano nuove 
contraddizioni nell'interno del­
le strutture», con la conse­
guenza di € consolidare le at­
tuali incertezze sulla direzio­
ne tecnica dei servizi e sulle 
conseguenti responsabilità ». 

Altro motivo di dissenso: la 
previsione a favore degli uf­
ficiali dei carabinieri preposti 
ai comandi territoriali, della 
qualifica di autorità locale di 
pubblica sicurezza. In propo­
sito si fa rilevare che questa 
ipotesi * non era prevista nep 
pure negli ordinamenti vigen 

ti durante U regime fascista ». 
L'Esecutivo nazionale della 

PS respinge infine « ferma 
mente » le limitazioni alla li 
bera scelta dei poliziotti e 
critica il tipo e il ruolo de) 
sindacato, nonché le preroga 
Uve sul piano negoziale e 
soprattutto « il divieto di are 
re rapporti con il movimento 
dei lavoratori ». 

Critiche al progetto del go 
verno per la PS sono state e 
spresse anche dal segretario 
della UIL. Giorgio Benvenuto 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutta la federazioni aono ave-
tata di trasmettere «Ila •azione 
centrale di oreanizzuione, tra­
mite i Comitati Resionati, i da­
ti del te«*eramenta I M O : tee-
•arati, recintati, donne, «azioni 
• I cento per cento, entro la 
9Ìontata di GIOVEDÌ' 15 NO­
VEMBRI. 

Giovani e ragazze 
chiedono di lavorare 
nelle miniere del Sulcis 
Caro direttore, * :, . 

ho appena letto, nell'ampio resoconto che 
ne dà un quotidiano (Rinascita da noi arri­
va purtroppo in ritardo), l'articolo che il 
compagno Giorgio Amendola ha scritto sul 
nostro settimanale. Vi sono in esso molte 
questioni che io, partendo dalla mia espe­
rienza in una determinata realtà del Mez­
zogiorno condivido, ma ve ne sono altre 
che " non mi trovano assolutamente d'ac­
cordo. 

In particolare, fra le cose che non con­
divido, mi voglio riferire al tema della disoc­
cupazione nel Mezzogiorno, laddove Amen­
dola dice (cito da Repubblica) : t In pre­
valenza giovani laureati e diplomati rifiu­
tano occasioni di lavoro non ' compatibili 
con assicurazioni che sono quelle ael pub­
blico impiego... ». « Perciò — dice Amen­
dola seconao il riassunto del giornale — 
si è negata l'esistenza in Italia di centi­
naia di immigrati stranieri, fino a stipula­
re un regolare contratto per centinaia di 
minatori polacchi da impiegare in Sarde­
gna ». 

Ora può essere che in altre realtà del 
Meridione il fenomeno descritto dal com­
pagno Amendola corrisponda al vero, ma 
certamente l'esempio citato, oltre che appa­
rirmi inopportuno, non ha alcun fondamen­
to reale e rischia di inficiare tutto il ra­
gionamento. Ci sono, è vero, da anni in Sar­
degna dei minatori polacchi, ma si tratta 
di un numero esiguo di specialisti del set­
tore (in campo mondiale, per quanto ne so) 
al servizio di un'azienda privata proprio 
in virtù della loro particolare qualifica­
zione. 

Posso invece assicurare il compagno 
Amendola che decine di giovani, diplomati 
0 laureati, lavorano come operai (senza 
per questo sentirsi sminuiti) nelle fabbri­
che e nelle miniere, dando un attivo contri­
buto anche alla battaglia per lo sviluppo 
che da tempo andiamo conducendo. , 

In particolare migliaia di giovani e ra­
gazze, moltissimi dei quali forniti appunto 
di titolo di studio superiore, hanno fatto 
richiesta di essere assunti proprio nelle mi­
niere di carbone del Sulcis e si battono at­
tivamente perché questo patrimonio na­
zionale venga adeguatamente valorizzato e 
dia un forte impulso alla rinascita della 
Sardegna nonché un contributo, piccolo ma 
non trascurabile, alla soluzione della crisi 
energetica dell'Italia. 

Vorrà scusarmi il compagno Amendola, 
nei confronti del quale nutro naturalmente 
la massima stima, ma tanto ho ritenuto 
di dover precisare affinché non si contri­
buisca noi stessi a creare confusione in 
situazioni nelle quali questa confusione pro­
prio non c'è. 

IGNAZIO CUCCÙ 
segretario della Federazione PCI 

del Sulcis (Carbonia) 

Dice che avremmo dovuto 
essere più decisi nelle 
critiche a Hua Guofeng 
Caro direttore, 

naturalmente è stato opportuno e giusto 
l'atteggiamento di apertura e comprensione 
che il nostro giornale ha tenuto nei con­
fronti di Hua Guofeng durante la sua visita 
in Europa e in Italia. Ma mi pare anche 
che si poteva forse essere più espliciti e 
fermi di fronte a certe cose dette dal 
leader cinese. Mi riferisco alle sue dichia­
razioni sulla guerra, ai tentativi di coin­
volgere gli interlocutori in una logica anti­
sovietica, OI'MI stessa deformazione della po­
litica dell'URSS per quanto riguarda le 
questioni della pace e della distensione, 
allo sforzo di creare u.i clima non favo­
revole né all'una né all'altra. 

Certo Hua Guofeng è stato più deciso in 
Inghilterra che da noi, ma nemmeno da 
noi è stato poi tanto contenuto. In ogni 
caso proprio perché giustamente lavoria­
mo con tenacia, e non da oggi, per mi­
gliorare i rapporti fra Italia e Cina popo­
lare. ma soprattutto per superare i dissen­
si fra il nostro Partito e il Partito comuni­
sta cinese, mi pare che con esso e i diri­
genti di quel Paese socialista, dovremmo 
usare la stessa franchezza che giustamen­
te usiamo con gli altri Paesi socialisti e le 
loro posizioni in ogni campo. 

In altre parole, non possono piacerci le 
cose che i cinesi pensano e perseguono a 
proposito della guerra, né il modo con cui 
l'hanno portata in Vietnam, né le amici­
zie preferenziali che coltivano in Europa. 
Africa, America Latina. Asia stessa. Certo 
non abbiamo mai taciuto, ma durante il 
viaggio di Hua Guofeng abbiamo a mio 
giudizio mancato di esprimere a sufficien­
za i nostri dissensi, di porli a base della 
ricerca di incontro che ci guida, anche per 
discutere, capire, cercare di andare olire. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

Contro la droga, questa 
sottocultura d'importazione 
Cura Unità, 

non mi sembra affatto corretto il modo 
con cui, riguardo al problema droga, 1 di­
rigenti della FGCl abbiano preso una serie 
di posizioni e di iniziative, con carattere 
pressoclié ufficiale, senza avere prima av-
uato capillarmente vn dibattito adeguato 
all'interno di ogni circolo e di ogni strut­
tura organizzativa. Esistono anche al nostro 
interno nette e molteplici differenze d'opi­
nioni e di programmi. 

Per conto mio penso che una sommini­
strazione controllata di eroina per esclusivo 
uso terapeutico possa essere un primo mo­
mento d'intervento, che però getterebbe solo 
fumo negli occhi se non si intervenisse poi 
politicamente in altri settori, dalla disoccu­
pazione e dall'emarginazione giovanile fino 
alla riforma sanitaria e alla creazione di 
strutture sociosanitarie adeguate al proble­
ma droga, nell'ambito di una battaglia idea­
le e politica che veda la FGCl forza trainan-

. " te delle masse giovanili e non forza trai­
nata... 

Cosa significa invece « somministrazione 
controllata anche non soltanto a scopo te-

' rapeutlco »? Ci basta il monopolio di Stato 
, delle sigarette, e poi questo modo di pro­

cedere lasciamolo ai radicali e ai capita­
listi! E' necessario invece modificare in 
meglio la 685, definire senza ambiguità la 
diversa posizione giuridica dello spaccia­
tore e del consumatore anche nel campo 
delle droghe leggere, ma occorre anche 
ribadire a chiare lettere che noi giovani 
comunisti — proprio perché tali — siamo 
contrari alla droga — proprio perché tale 
— e alla sottocultura d'importazione che 

, le sta dietro. 
PARIDE B0CALE 

della FGCl di Genzano (Roma) 

Perché partito e giornale 
continuano a 

; sottovalutare la scienza? 
Cara Unità. 

ti nostro giornale ha un ben strano rap­
porto con la scienza. Sabato scorso, alla 
TV iniziavano due cicli di trasmissioni, to­
talmente diversi fra di loro: una serie di 
film di Marco Ferreri e uno sceneggiato, a 
puntate, sul viaggio di Charles Darwin at-

• torno al mondo. Bene: il nostro giornale 
ha parlato ampiamente in terza pagina dei 
film di Ferreri, mentre si è limitato a pub­
blicare un pezzettino nella pagina degli spet­
tacoli su Darwin. Io non ho nulla contro 
Ferreri e i suoi film (che anzi mi piacciono 
molto), ma non mi pare che Darwin, le sue 
scoperte, il ruolo che ha avuto nella storia 
del pensiero dell'uomo, siano cose da liqui-

. dare in un breve trafiletto. 
All'ultimo congresso del partito in un in­

tervento è stato detto che una persona che 
confonde Pascoli con Carducci passa per 
un ignorante, mentre può permettersi stra­
falcioni parlando di scienza senza fare nes­
suna brutta figura. Evidentemente, questa 
sottovalutazione della scienza — anche quan­
do si presenta sotto le vesti molto accessi­
bili di una trasmissione televisiva — nel no­
stro Paese è molto radicata, se si avverte 
anche attraverso la lettura dell'Unità. 

SERGIO MILLI 
(Livorno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo : 

Achille MODESTI. Presidente dell'Asso­
ciazione abruzzese di Liegi e provincia: Ar­
mando GATTI. La Spezia; Romano GOB­
BO. Dolina; Pio INGRIA. Todi; Giovan-
nantonio PASQUALE. Napoli: Libero FI­
LIPPI. Volterra; Benedetto BAVERA. Pa­
via: Renato ZANELLA. Pugliola-Solaro; 
Ciro DI SILVESTRO. Crema; IL COLLET­
TIVO per i diritti civili, Siracusa; Filip­
po FEDERICI. Val Camino: Bernardino 
BELLUCCI. San Donato Milanese: Renato 
PALLA VIDINI. Alessandria (e Contraria 
mente a quanto hanno detto altri com­
pagni, io. come comunista e internaziona­
lista. approvo l'operato delle autorità so­
cialiste di Praga. Il principio leninista per 
cui è negato ogni diritto politico alle forze 
controrivoluzionarie, e a chiunque attacchi 
in modo frontale il socialismo, è stato a 
fondamento del orocesso ») ; Giovanni RO­
BERTI. Roma (« Le .sentenze emesse a 
Praga dimostrano quanto sia ancora di­
stante in quel Paese l'avvento del socia­
lismo, per il quale noi tutti ci battiamo: 
quel socialismo che vuole dire si più be­
nessere. si più giustizia sociale, ma anche 
e in primo luogo libertà »). 

Giulio ROY, Genova (ritiene che il no­
stro giornale tratti scarsamente i proble­
mi della sua categoria, quella dei marit­
timi. Inoltre aggiunge: « Noi iscritti al 
partito o simpatizzanti non siamo oggetto 
di considerazione neanche quando sull'Uni­
tà — come in occasione del 28 ottobre — 
si pubblicano articoli su " quanti sono e 
chi sono gli iscritti ": si mettono in evi­
denza per categoria tutti gli iscritti meno 
noi marittimi*); Lello MASTROIANNI, 
Capri (e Perchè l'Unità non mette setti­
manalmente a disposizione della FGCl una 
delle sue pagine? Sarebbe un utile stru­
mento di informazione ed organizzazione a 
disposizione dei giovani comunisti*); Gia­
como VACCA. Ventimiglia (scrive contro 
la caccia: e Ho evitato personalmente di 
essere ucciso da un cacciatore inoltratosi 
nella mia campagna, il quale aveva preso 
per un merlo il berretto basco che avevo 
sulla testa; io lo vidi quando già col dito 
sul grilletto stava per tirare. Quell'uomo 
non cacciò mai più dallo spavento che 
ebbe. Il cacciatore è un pericolo pubbli­
co »). 

Spartaco SOFFRITTI. Poggio Renatico 
(un commento come quello da te suggeri­
to. lo abbiamo pubblicato il 31 ottobre, cioè 
il giorno successivo al suicidio del mini­
stro francese Boulin); Raffaele CAVALLO. 
Ginosa (« Noi continuiamo a chiedere la 
solidarietà nazionale e la DC se ne frega: 
l'interesse del Paese è l'ultima cosa per 
quella signora; e noi non sappiamo dirgli 
che è sporca e che con essa non vogliamo 
avere a che fare. Semmai avremo a che fa­
re, domani, con un partito cattolico nuovo e 
con uomini nuovi, puliti e che amano ve­
ramente l'interesse del Paese*); France­
sco PANETTA e Stefano MORABITO. Villa 
San Giovanni (« Le responsabilità dello sfa­
celo economico, sociale e morale sono del­
la DC. Nonostante ciò il partito persiste 
nel dire che senza la DC non si può gover­
nare e su questo non siamo d'accordo »). 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarez­
za nome, cognome • indirizzo. Chi desidera 
che in calco non compaia il proprio nomo, 
ce lo prociti. Lo lottare non firmato, 0 si­
glate, 0 con firma illeggibile, o che recano 
I* sola indicazione e Un gruppo di... » non 
vengono pubblicato. 

http://fcrft.ro

